
Allegato A1 Determina Dirigenziale n.249 del 30/09/2014 

1 
 

 
 

 
 

PROVINCIA DI FERMO 

SETTORE POLITICHE DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE ED ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE 

 

P.O.R. MARCHE Obiettivo 2 FSE 2007/2013 – Asse II 
 

Asse II 
Categoria di Spesa 69 
Obiettivo specifico e) 

 
Tipologia d’azione: Incentivi 

 
Tipologia di progetto: Incentivi alle imprese per l’occupazione 

 
CLASSIFICAZIONE CUP: 07 21 11 75 999 

 
 

 

AVVISO PUBBLICO 
INCENTIVI ALLE IMPRESE PER L’OCCUPAZIONE 

RIF. D.D. n. 76 del 13/05/2013 
 

D.D. n. 249 del 30/09/2014 
 
 

  



Allegato A1 Determina Dirigenziale n.249 del 30/09/2014 

2 
 

Articolo 1- Finalità e obiettivo 
Premesso che con Determinazione Dirigenziale n. 76 del 13/05/2013 è stato approvato l’Avviso 
Pubblico per l’erogazione di Borse di studio per la realizzazione di progetti di ricerca di laureati 
presso impreso del territorio provinciale di Fermo e dato atto che l’articolo 18 dello stesso avviso 
stabiliva la possibilità di erogare “incentivi alla creazione di nuovi posti di lavoro” per quei soggetti 
ospitanti che s’impegnano a trasformare la borsa di studio in parola in contratto di lavoro del tipo di 
quelli ammissibili a contributo, previa emanazione di un successivo e specifico nuovo Avviso 
Pubblico”. 
 

La nuova assunzione del borsista, oggetto della richiesta di contributo, dovrà avvenire 
successivamente alla data di presentazione della domanda a valere sul presente avvio. 
 

Stante quanto sopra premesso, la finalità del presente Avviso Pubblico è, pertanto, quella di 
sviluppare percorsi d’integrazione e favorire l’inserimento lavorativo dei soggetti inoccupati o 
disoccupati che abbiano terminato regolarmente il progetto di ricerca per laureati presso imprese, 
come da Avviso Pubblico approvato con la suddetta Determinazione Dirigenziale n. 76/2013 e da 
graduatorie approvate ed ammesse a finanziamento con Determinazioni Dirigenziali n. 181/2013 e 
206/2013. 
 
Articolo 2- Risorse finanziarie 
Per l’attuazione del presente Avviso Pubblico è disponibile la somma complessiva di € 62.000,00 
riferibile al POR MARCHE F.S.E. 2007/2013, Asse II Occupabilità, obiettivo e), cat. 69. 
Le risorse ricadono nell’attività n. 20 “Incentivi all’imprese per l’occupazione” per l’assunzione di 
soggetti inoccupati o disoccupati” – classificazione CUP 07 21 11 75 999 “contributi ed incentivi al 
lavoro”. 
La Provincia di Fermo ammetterà a finanziamento domande sino ad esaurimento delle suddette 
risorse disponibili. 
In caso di ulteriori risorse che si dovessero rendere disponibili in un secondo momento, la 
Provincia di Fermo potrà, eventualmente, provvedere al finanziamento di quelle domande 
precedentemente non ammesse a finanziamento per mancanza di fondi. 
 
Articolo 3- Modalità e termini di presentazione delle domande 
La domanda in marca da bollo (€ 16,00) potrà pervenire tramite raccomandata A/R o consegna a 
mano presso l’Ufficio Protocollo del Settore IV della Provincia di Fermo, con la seguente 
intestazione: 

Provincia di Fermo 
Settore IV Politiche del Lavoro, Formazione professionale e Attività produttive 

Via Sapri, 65 – 63900 Fermo 
 
La richiesta di adesione dovrà pervenire entro e non oltre le ore 13,00 del 31.10.2014, se 
consegnata a mano, presso l’indirizzo sopra riportato; a tal fine farà fede la data di 
pervenuto apposta dall’Ufficio provinciale competente. Se trasmessa a mezzo di lettera 
raccomandata A/R, invece, farà fede la data di presentazione della domanda come dal 
timbro a data apposto sulla stessa dall’ufficio postale accettante (31/10/2014). 
 

La domanda, una per ogni borsista da assumere, dovrà essere: 
1) compilata inserendo i dati nel sito Siform all’indirizzo sotto riportato; 
2) stampata e prodotta in formato cartaceo, debitamente sottoscritta dal rappresentante 
legale o titolare dell’impresa richiedente;  
3) corredata da tutti gli allegati e la documentazione richiesta. 
 
La domanda per la richiesta del contributo deve essere presentata obbligatoriamente in via 
telematica, sul sito: http://siform.regione.marche.it 

 

help desk SIFORM tel. 071 8063442, e-mail siform@regione.marche.it 
 

Il richiedente, se non già in possesso di login e password, dovrà registrarsi (selezionando 
“registrazione utente”), compilare la domanda, “confermarla” (previa verifica dei dati), 
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stamparla in tutte le sue parti, sottoscriverla ed inviarla nei termini e nelle modalità sopra 
specificate. 
 

Il soggetto richiedente che provvederà all’invio della domanda a mezzo del servizio postale 
risulterà unico responsabile della corretta ricezione della domanda medesima. 
La Provincia pertanto non assumerà alcuna responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del 
servizio postale. 
 

La domanda di richiesta dell’incentivo, una per ogni borsista da assumere, presentata e stampata 
da Siform, dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 
 

a. Dichiarazione sostitutiva per “Aiuti De Minimis” (allegato 2 e 2 bis se del 
caso); 

 

b. Dichiarazione possesso requisiti del soggetto ospitante (allegato 3); 
 

c. Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità 
del richiedente; 

 

d. Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità 
del/i lavoratore/i interessato/i da assumere. 

 
Articolo 4- Tipologia Intervento 
L’intervento prevede agevolazioni a favore di imprese che trasformeranno, a partire dal giorno 
successivo alla data di presentazione della domanda sino al 07/01/2015, il rapporto di borsa di 
studio per la realizzazione di progetti di ricerca di laureati in assunzioni a tempo determinato Full – 
time o Part Time (di durata pari a 12 mesi ovvero pari a 24 mesi) o indeterminato Full – time o Part 
Time. 
Le assunzioni dei borsisti devono essere effettuate dalle suddette imprese con sede legale e/o 
operativa nella Provincia di Fermo nei termini stabiliti dal presente Avviso Pubblico. 
 
La domanda dovrà essere presentata dal soggetto ospitante prima dell’effettuazione 
dell’assunzione. 
 
Articolo 5- Beneficiari e relativi requisiti 
Possono beneficiare dell’incentivo: 
- Società in nome collettivo; 
- Società in accomandita semplice; 
- Società a responsabilità limitata; 
- Società per azioni; 
- Cooperative; 
- Imprese individuali; 
ricadenti fra le Microimprese e le Piccole e Medie imprese come definite nell’allegato I del 
Regolamento UE 651/2014 ed operanti in settori non esclusi dall’articolo 1 del Regolamento UE n. 
1407/2013. 
 
I datori di lavoro che intendono richiedere il contributo, dovranno dichiarare:  

a. di essere iscritti alla C.C.I.A.A.; 
b. di ricadere fra Microimprese e le Piccole e Medie imprese come definite nell’allegato 

I del Regolamento UE 651/2014 ed operare in settori non esclusi dall’articolo 1 del 
Regolamento UE n. 1407/2013; 

c. di essere in regola con l'applicazione del CCNL, regionale, gli accordi 
interconfederali sottoscritti da associazioni di datori di lavoro ed organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative; 

d. di essere in regola con il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi di 
legge; 

e. di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza del lavoro; 
f. di non essere sottoposte a misure di prevenzione; 
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g. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in 
merito alle quote di riserva previste dalla L. n. 68/99 e s.m. e i.; 

h. di non avere in corso e/o non avere effettuato, nei 6 (sei) mesi antecedenti la data di 
presentazione della domanda di contributo, licenziamenti di lavoratori con contratto 
a tempo indeterminato, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato 
motivo soggettivo, nei reparti produttivi interessati alla richiesta di assunzione in 
oggetto o per la stessa qualifica professionale; 

i. di non avere in corso aperture di CIGS (anche in deroga alla normativa) per la 
stessa qualifica professionale oggetto della richiesta di assunzione al momento 
della domanda di adesione all’Avviso Pubblico; 

j. di essere attiva, non trovarsi in stato di fallimento o liquidazione e di non aver 
presentato domanda di concordato; 

k. di non essere sottoposto/a ad alcuna misura di prevenzione e di non essere a 
conoscenza dell’esistenza, a proprio carico, di procedimenti in corso; 

l. di non avere in corso ovvero di non avere attivato procedure concorsuali nei 12 
(dodici) mesi antecedenti la presentazione della domanda; 

m. di non avere rapporti di parentela, affinità e coniugio con i soggetti destinatari del 
presente avviso; 

n. di non aver usufruito e di non richiedere altre agevolazioni contributive o 
finanziarie pubbliche previste da norme regionali, statali, comunitarie o altre 
forme di incentivazioni in genere, per i medesimi costi ammissibili (divieto del 
doppio finanziamento). 

 

Solo su richiesta della Provincia di Fermo, dovranno produrre documentazione attestante le 
caratteristiche contrattuali dei lavoratori interessati alla trasformazione del rapporto di lavoro. 
 
Articolo 6 - Destinatari 
Borsisti, inoccupati o disoccupati da almeno 3 mesi, che abbiano regolarmente concluso (in 
applicazione del regolamento approvato con DD. 76/2013) il progetto di ricerca di laureati presso 
imprese del territorio provinciale, ai sensi dell’Avviso Pubblico approvato con la Determinazione 
Dirigenziale n.76/2013 e come da graduatorie approvate ed ammesse a finanziamento con 
Determinazioni Dirigenziali n. 181/2013 e 206/2013. 
 
I requisiti di cui sopra dovevano essere posseduti al momento dell’assunzione. 
 
Non sono ammissibili le assunzioni di: 

o lavoranti a domicilio; 
o pensionati; 
o soggetti che, nell’ultimo rapporto di lavoro precedente lo stato di disoccupazione, 

siano stati dipendenti di imprese che presentino assetti proprietari sostanzialmente 
coincidenti con le imprese che provvedono alle assunzioni ovvero risultino con 
queste ultime in rapporto di collegamento o controllo, ai sensi dell’art. 2359 del 
Codice Civile. 

 
Sono esclusi, inoltre, dall’intervento in parola i contratti di lavoro di apprendistato, i contratti li 
lavoro intermettente a chiamata, le collaborazioni a progetti e prestazioni occasionali, i voucher di 
lavoro accessorio ed ogni altra forma di contratto di lavoro autonomo o parasubordinato. 
 
Articolo 7 - Entità e modalità di erogazione del contributo 
L’importo del contributo per ogni assunzione a tempo indeterminato Full Time è pari a € 7.000,00. 
 

L’importo del contributo per ogni assunzione a tempo determinato Full Time, di durata pari ad 
almeno 24 mesi, è pari a € 3.000,00. 
 

L’importo del contributo per ogni assunzione a tempo determinato Full Time, di durata pari ad 
almeno 12 mesi, è pari a € 2.000,00. 
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Detti importi saranno elevabili del 10% qualora le assunzioni riguardassero donne. 
 

Nel caso di trasformazione in contratto part time, l’importo dell’incentivo sarà ridotto 
proporzionalmente sulla base delle ore settimanali previste dal contratto di categoria applicato, e 
nel caso di part time verticale, si terrà conto della media settimanale dell’orario prestato. 
 

L’assunzione con contratto a tempo indeterminato o determinato Part Time avrà dovuto garantire il 
passaggio dei destinatari dallo status di inoccupato/disoccupato (ex D.lgs 297/2002) a quello di 
occupato. 
 

Gli incentivi saranno erogati dal Settore della Provincia competente, secondo la graduatoria 
approvata dal Dirigente del Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e 
Attività Produttive, ad assunzione avvenuta e sarà subordinato alla presentazione della 
Fidejussione di cui al successivo art. 13, nonché alla verifica della regolarità contributiva ed 
assicurativa dell’impresa richiedente (DURC). 
 
Articolo 8 - Normativa Aiuti di Stato 
I contributi previsti dal presente Avviso Pubblico si configurano come “Aiuti di Stato” in regime di 
“De minimis” (Reg. UE n. 1407/2013).  
Secondo la regola di “De Minimis” l’impresa beneficiaria dell’aiuto, intesa come impresa unica ai 
sensi dell’art. 2 comma 2 del suddetto Regolamento n. 1407/2013, può cumulare fino ad un 
massimo di aiuti pubblici, percepiti a tale titolo, per un importo massimo di € 200.000,00 riferiti 
all’esercizio finanziario in corso ed ai due esercizi finanziari precedenti. 
Nel caso in cui l’impresa superi il suddetto importo, il contributo non verrà erogato o verrà revocato 
interamente se già liquidato. 
A tal fine dovrà essere prodotta autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
Il contributo non è soggetto alla ritenuta del 4% di cui all’art. 28 del D.P.R. n. 600/1973 e 
ss.mm., in quanto erogato con risorse FSE. 
 
Articolo 9 - Criteri della selezione delle domande 
La valutazione delle domande sarà effettuata, da un nucleo di valutazione indicato dal Dirigente 
del Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale ed Attività produttive, sulla base dei 
seguenti indicatori: 
 
Criteri CdS Indicatori di dettaglio Punteggio Pesi Punteggio 

attribuito 

Efficacia potenziale 
(100) 

1 Tipo di 
contratto 
(CON) 

Contratti a tempo indeterminato full 
time 3 

35 

35 

Contratto a tempo indeterminato part 
time 2 23,33 

Contratti a tempo determinato 1 11,67 
2 Età dei 
destinatari 
(ETA) 

Da 30 anni e 1 giorno (*) 2 
10 

10 
Da 24 anni e 1 giorno a 30 anni (*) 1 5 
Fino a 24 anni (*) 0 0 

3 Titolo di 
studio 
(STU) 

Laurea e titolo di studio post laurea 
(master riconosciuto da Regione o dal 
MIUR e/o dottorato) strettamente 
funzionale al progetto 

3 

5 

5 

Titolo di studio post laurea (master 
riconosciuto da Regione o dal MIUR 
e/o dottorato) 

2 3,33 

Laurea specialistica, magistrale o 
vecchio ordinamento 1 1,67 

4 Genere dei 
destinatari 
(GEN) 

Femmina 2 
15 

15 

Maschio 1 7,5 

5 Soggetti 
Coinvolti 
(SOG) 

Ex borsista 1 
20 

20 

Altro 0 0 

6 Dinamica 
occupazionale 
(DIN) 

Impresa che negli ultimi tre anni ha 
incrementato il numero dei propri 
dipendenti 

2 10 10 
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Impresa che nel corso degli ultimi tre 
anni ha mantenuto invariato il numero 
dei propri dipendenti 

1 5 

Impresa che negli ultimi tre anni ha 
ridotto il numero dei propri dipendenti 0 0 

7 Settore di 
attività 
(SET) 

Servizi alle imprese, Turismo, 
Ambiente, Cultura, Terzo settore e 
servizi alla persona 

3 
5 

5 

Attività manifatturiera e Commercio 2 3,33 
Altro 1 1,67 

 
(*) Il punteggio viene assegnato secondo l’età posseduta alla data della presentazione della domanda. 
 
Il criterio per valutare l’ammissibilità della domanda di contributo è la somma ponderata dei 
punteggi normalizzati. La normalizzazione dei punteggi è effettuata rapportando i singoli punteggi 
al valore massimo che gli stessi possono assumere con riferimento a ciascun criterio. Affinché una 
domanda possa essere finanziata, il punteggio normalizzato e ponderato non potrà essere 
inferiore a 60/100. 
 
Nella predisposizione della graduatoria, in caso di parità di punteggio, si darà preferenza al 
lavoratore più giovane. 
 
La graduatoria sarà approvata con Determinazione Dirigenziale e pubblicata sull’Albo Pretorio e 
sul sito www.provincia.fm.it. 
 
Articolo 10 - Inammissibilità della domanda 
La domanda non sarà ritenuta ammissibile se: 
 

- non completa della documentazione richieste dal presente Avviso (art. 3); 
- non conforme ai requisiti e alle caratteristiche di cui agli artt. 5 e 6; 
- non conforme alle modalità e ai termini di presentazione di cui all’art . 3. 
 
Articolo 11 - Istruttoria delle domande 
L’istruttoria di ammissibilità delle domande sarà eseguita a cura del Settore Politiche del Lavoro, 
Formazione Professionale e Attività produttive. 
 
Articolo 12 - Comunicazioni 
L’elenco delle domande ammesse, non ammesse a finanziamento o escluse con le relative 
motivazioni, sarà pubblicato sul sito ufficiale della Provincia di Fermo all’indirizzo 
www.provincia.fm.it e all’albo pretorio provinciale. 
La pubblicazione dell’elenco costituisce, a tutti gli effetti, formale comunicazione ai sensi della 
Legge 241/90 e successive modificazioni. 
La Provincia provvederà a notificare ai richiedenti l’ammissione al contributo, il suo importo e le 
modalità di erogazione dello stesso. 
 
Articolo 13- Fideiussione 
Rapporti di lavoro a tempo indeterminato 
Il beneficiario del contributo dovrà stipulare, a favore della Provincia, una fidejussione di importo 
pari al 100% del contributo liquidato. La garanzia fidejussoria dovrà avere durata pari a 12 mesi a 
partire dal momento del rilascio e prevedere rinnovi automatici semestrali per ulteriori 24 mesi, fino 
a svincolo da parte dell’Amministrazione Provinciale. 
 
Rapporti di lavoro a tempo determinato di 24 mesi 
Il beneficiario del contributo dovrà stipulare, a favore della Provincia, una fidejussione di importo 
pari al 100% del contributo liquidato. La garanzia fidejussoria dovrà avere durata pari a 12 mesi a 
partire dal momento del rilascio e prevedere rinnovi automatici semestrali per ulteriori 12 mesi, fino 
a svincolo da parte dell’Amministrazione Provinciale. 
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Rapporti di lavoro a tempo determinato 12 mesi 
Il beneficiario del contributo dovrà stipulare, a favore della Provincia, una fidejussione di importo 
pari al 100% del contributo liquidato. La garanzia fidejussoria dovrà avere durata pari a 12 mesi a 
partire dal momento del rilascio, fino a svincolo da parte dell’Amministrazione Provinciale. 
 
Nel caso di contratti a tempo determinato già scaduti, non è necessaria la stipula della 
fidejussione. 
 
La polizza fideiussoria può essere prestata da banche, da imprese di assicurazioni indicate dalla L. 
348/82 e dagli altri intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del D. Lgs 
385/93. 
 
Articolo 14 - Obblighi del beneficiario – revoca del contributo 
Il beneficiario del contributo dovrà impegnarsi a non richiedere, per la medesima assunzione, 
analoghi contributi previsti da leggi nazionali, regionali e comunitarie (divieto del doppio 
finanziamento). 
 
Per le assunzioni a tempo indeterminato dovrà inoltre garantire per almeno un triennio, a partire 
dalla data di instaurazione del rapporto di lavoro, la continuità dello stesso. 
 
La provincia di Fermo provvederà ad effettuare il controllo sul 100% delle domande ammesse a 
contributo relativamente al mantenimento della durata minima dell’assunzione, come stabilito dalla 
DGR 2190/2009. 
 
Per le assunzioni a tempo determinato, si dovrà garantire la continuità del rapporto di lavoro per 
almeno 12 mesi ovvero per almeno 24 mesi, relativamente alla naturale scadenza del contratto.  
 
La Provincia di Fermo provvederà ad effettuare, su tutti i beneficiari, il controllo concernente il 
mantenimento dei periodi minimi di assunzione da garantire. 
 
La risoluzione anticipata del rapporto di lavoro comporta la revoca del contributo:  
 

1) Revoca totale 
a) licenziamento, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo 

soggettivo. 
  

2) Revoca parziale 
a) cessazione del rapporto di lavoro per dimissioni, morte, pensionamento o 
licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo ai sensi della 
normativa vigente; 
b) riduzione dell'orario di lavoro rispetto a quello richiesto al momento 
dell’assunzione. 

Nei casi di revoca parziale, l’entità del contributo sarà rideterminata in ragione dell’effettiva 
permanenza del lavoratore in attività, ad eccezione dei casi in cui l’azienda, avendo ricevuto il 
contributo per un’assunzione a tempo indeterminato, proceda a nuove assunzioni a tempo 
indeterminato di altri soggetti, in possesso di analoghi requisiti, che rimangano in essere almeno a 
copertura dei 3 anni previsti. 
 
La revoca totale o parziale del contributo comportano, oltre alla restituzione totale/parziale di 
quanto erogato comporterà l’applicazione di quanto stabilito dall’art. 55 della Legge Regione 
Marche n. 7/2011. 
 
Articolo 15- Clausola di salvaguardia 
L’Amministrazione Provinciale si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di revocare, 
modificare o annullare il presente Avviso Pubblico, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni 
di pubblico interesse, senza che per questo i soggetti richiedenti possano vantare diritti nei 
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confronti della Provincia di Fermo. Si precisa altresì che la presentazione delle domande a valere 
sul presente Avviso comporta l’accettazione di tutte le norme in esso contenute. 
 
Articolo 16 - Tutela della privacy 
I dati dei quali la Provincia entra in possesso a seguito del presente Avviso saranno trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo 196 del 30/06/2003 “ Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
I dati personali raccolti saranno utilizzati esclusivamente per operazioni relative al procedimento 
amministrativo attivato con il presente Bando, nel rispetto delle disposizioni della Legge citata. I 
dati a disposizione potranno essere comunicati a soggetti pubblici o privati, previsti dalle norme di 
legge o di regolamento, quando la comunicazione risulti necessaria per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. I dati personali non saranno soggetti a diffusione.  
Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Politiche del Lavoro, Formazione 
Professionale e Attività Produttive della Provincia di Fermo. 
 
Articolo 17 - Responsabile del procedimento 
La struttura responsabile dell’adozione del presente Avviso Pubblico è il Settore Politiche del 
Lavoro, Formazione Professionale ed Attività produttive, nella persona della Dirigente. 

Il procedimento amministrativo inerente il presente avviso pubblico è avviato il giorno successivo 
alla scadenza dei termini per la presentazione delle domande e si concluderà entro 30 giorni.  
 
L’obbligo di comunicazione di avvio del procedimento a tutti i soggetti che hanno presentato la 
richiesta del finanziamento, sancito dalla legge 241/1990 e s.m.i., è assolto di principio con la 
presente informativa. 
 
E’ possibile prendere visione degli atti del procedimento presso il Settore Politiche del Lavoro e 
Formazione Professionale della Provincia di Fermo – Via Sapri n. 65 – 63023 Fermo. 
 
Ai sensi della Legge 241/1990, il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Angela Bartolomei 
 
 
Articolo 18- Verifiche e Controlli 
L’Amministrazione provinciale effettuerà controlli documentati anche a campione sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese in merito al possesso dei requisiti richiesti dal 
presente Avviso Pubblico e sull’effettiva permanenza del lavoratore assunto presso l’azienda, con 
gli appositi supporti idonei all’uopo. Sulla base delle risultanze dell’attività di controllo, 
l’Amministrazione adotterà gli eventuali provvedimenti conseguenti. 
 
Articolo 19 - Informazioni e pubblicità 
Il presente Avviso Pubblico, la modulistica e la normativa di riferimento sono reperibili sul sito 
internet della Provincia di Fermo http://www.provincia.fm.it. 
Inoltre viene pubblicato presso l’Albo Pretorio dell’Ente e in sintesi, per estratto, all’interno del 
BURM. 

Articolo 20 – Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso pubblico si fa riferimento alla 
legislazione nazionale e regionale, alle linee guida regionali in materia, nonché alle 
disposizioni contenute nella legge n. 125/1991 in materia di pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso la lavoro. 
 
La partecipazione all’avviso pubblico comporta l’esplicita ed incondizionata accettazione delle 
clausole dello stesso, nonché delle eventuali modifiche che potranno esservi apportate. 

L’Amministrazione Provinciale di Fermo si riserva il diritto insindacabile, senza che i destinatari 
possano sollevare obiezioni di sorta, di prorogare la scadenza del presente avviso. 
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      Bollo 

      16,00 

(FAC SIMILE da stampare da SIFORM) 

 

 

Avviso pubblico per incentivi all’assunzione 

 

 

Il sottoscritto ___________________________ nato a ___________________ il ___/___/______, 
residente a ______________________________, via ___________________________ n. ___ 
codice fiscale _____________________________, in qualità di legale rappresentante della ditta 
___________________________________, Partita IVA ____________________, con sede legale 
in _____________________________, via ______________________________ n. _____, Tel. 
____________  fax _____________, email ___________________________ 

Settore di attività: ______________________________________ 

 

presa visione dell’Avviso Pubblico, di cui accetta tutte le condizioni e gli impegni conseguenti 

chiede 

la concessione di un contributo di € ____________ per l’assunzione del seguente soggetto: 

Nome e cognome:  ___________________________________________ 

Codice fiscale: ___________________________________________ 

Data e luogo di nascita: ____/____/______, _____________________ 

Sesso:  ______________ 

Titolo di studio posseduto _____________________________________ 

 

e consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito alla 
decadenza dei benefici concessi sulla base delle dichiarazioni non veritiere, nonché sulla 
responsabilità penale conseguente al rilascio di dichiarazioni mendaci e alla formazione e uso di 
atti falsi, ai sensi del’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 sotto la propria responsabilità 

dichiara 

che l’impresa negli ultimi tre anni ha: 

 incrementato il numero dei propri dipendenti 

 mantenuto invariato il numero dei propri dipendenti 

 ridotto il numero dei propri dipendenti 
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che il soggetto stabilizzato o di nuova assunzione e: 

 ex tirocinante, un ex borsista o soggetto che abbia usufruito, in precedenza, di un contratto di 
inserimento nei tre anni precedenti alla data di presentazione della domanda; 

 altro. 

        Firma del richiedente 

      (legale rappresentante o titolare dell’impresa) 

 

 

Si allega: 

 
- Dichiarazione sostitutiva per “Aiuti De Minimis” (Allegato 2 e allegato 2 bis se del caso); 

 
- Dichiarazione possesso requisiti soggetto ospitante (Allegato 3); 

 
- Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente; 

 
- Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del/i lavoratore/i 

interessato/i da assumere. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità ovvero contenente la dichiarazione prevista dall’art. 
45, comma 3, del DPR 445/2000 cioè: “Qualora l’interessato sia in possesso di un documento di identità o di riconoscimento 
non in corso di validità, gli stati, le qualità personali e i fatti in esso contenuti possono essere comprovati mediante esibizione 
dello stesso, purché l’interessato dichiari, in calce alla fotocopia del documento, che i dati contenuti nel documento non 
hanno subito variazioni dalla data del rilascio”. 
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Dichiarazione De Minimis - Impresa singola (Allegato 2) 

 (non disponibile sul programma SIFORM –stampare e poi compilare in forma cartacea) 
 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 
 
Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico / Regolamento / bando  
Bando/Avviso   Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato in BUR 

………………………………................... Es: DGR n. … del …… n. ….. del  ……… 

 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. ……../……. della Commissione 
del …….., (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L …../… del ………), 

Nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti de minimis della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 



Allegato A1 Determina Dirigenziale n.249 del 30/09/2014 

12 
 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  

 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese. 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente1, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna 
delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II bis (2 bis): 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente1, dalle imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per 
ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II bis (2 bis): 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

 

Sezione B - Rispetto del massimale 

1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 
_________; 

2)  

 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni2; 

 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni3: 

                                                
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione. 
2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione  
3 In caso di acquisizioni o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa oggetto di acquisizione o 
fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. 
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(Aggiungere righe se necessario) 

 
Impresa cui è 
stato concesso il 
de minims 

Ente 
concedente 

Normativa di 
riferimento che 
prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE de 
minimis4  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo5 

1         

2         

3         

TOTALE    

 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 

In fede  

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 

  

                                                
4 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 
2007-2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 
1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 
360/2012 (SIEG) 
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato 
all’impresa richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione. 
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Dichiarazione De Minimis - Impresa collegata (Allegato 2 bis) 
(non disponibile sul programma SIFORM –stampare e poi compilare in forma cartacea) 

 
 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», 
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 
 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica  

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 
CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa richiedente …………… (denominazione/ragione sociale, forma 

giuridica) …………. in relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico / Regolamento/bando   
Bando/Avviso   Titolo: Estremi provvedimento di approvazione Pubblicato sul BUR 

………………………………................... Es: DGR n. … del …… n. ….. del  ……… 

 
Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. ……../……. della Commissione 
del …….., (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L …../… del ………), 
 
Nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti de minimis della Commissione: 

- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis agricoltura  
- Regolamento n. 717/2014 de minimis pesca 
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione; 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione 
di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
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DICHIARA 
3) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 

_________; 

4)  

 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis». 

 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis»: 

 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente concedente Normativa di riferimento 
che prevede l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e data 

Reg. UE de 
minimis6  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto merci 
su strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo7 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

 
 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 
In fede  

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 
 

___________________________ 
 

  

                                                
6 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 
2007-2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 
1408/2013 (settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. …/ (pesca 2014-2020); Reg. n. 
360/2012 (SIEG) 
7 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato 
all’impresa richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione. 
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ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI 
 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli aiuti «de 
minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, 
non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento 
in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – su 
richiesta dell’amministrazione, con riferimento appunto alla concessione. 

Si ricorda che se fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in 
eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
Sezione A:  Come individuare il beneficiario – Il concetto di «impresa unica». 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di 
fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la 
dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo 
dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di 
collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il 
collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 
un’impresa terza. 

 
Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 
seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 

oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 
imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna 
impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto 
del massimale, sottoscrivendo a sua volta una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato II 
bis 2 bis ). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente. 

 
Sezione B: Rispetto del massimale. 
 
Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo 
relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, 
pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione 
di ciascun aiuto. 
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In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e 
nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti si 
applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti in ciascun 
triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 
anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 
momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

 
Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa.  
 
Il caso specifico delle fusioni o acquisizioni: 
Nel caso specifico in cui siano incorse vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 1407/2013) tutti gli 
aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo 
soggetto o al soggetto acquirente (senza peraltro che debbano essere revocati in caso di superamento del 
massimale).  

In questo caso la tabella andrà compilato inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese 
oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000€. L’impresa (A+B) 
dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000€ 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati 
concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€ 

Nel caso specifico in cui siano incorse operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 1407/2013) di un’impresa in 
due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere 
attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve 
essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Il trasferimento di un ramo d’azienda non è configurabile come fusione/acquisizione o scissione, pertanto 
l’ammontare de minimis non si trasferisce. 
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DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI SOGGETTO OSPITANTE (Allegato 3) 
 
Il sottoscritto ________________________, nato a ____________________ il ___________, 
residente in ______________________________, in qualità di legale rappresentante/titolare 
dell’impresa ______________________ con sede legale in ________________________, in 
qualità di datore di lavoro di _________________________________ (nome e cognome borsista 
da assumere) 

DICHIARA 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, sotto la propria responsabilità ed a conoscenza 
delle sanzioni penali prevista dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, in caso di dichiarazioni 
mendaci (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) che la suddetta impresa  
 

a. è iscritta alla C.C.I.A.A.; 
b. è classificabile come Microimpresa o Piccola media impresa come da Allegato I al 

Reg. UE 651/2014 ed opera in settori non esclusi dall’art. 1 del Reg. UE n. 
1407/2013; 

c. è regola con l'applicazione del CCNL, regionale, gli accordi interconfederali 
sottoscritti da associazioni di datori di lavoro ed organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative; 

d. è in regola con il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi di legge; 
e. è in regola con la normativa in materia di sicurezza del lavoro; 
f. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in merito alle 

quote di riserva previste dalla L. n. 68/99 e s.m. e i.; 
g. non ha in corso e/o non avere effettuato, nei 6 (sei) mesi antecedenti la data di 

presentazione della domanda di contributo, licenziamenti di lavoratori con contratto 
a tempo indeterminato, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato 
motivo soggettivo, nei reparti produttivi interessati alla richiesta di assunzione in 
oggetto o per la stessa qualifica professionale; 

h. non ha in corso aperture di CIGS (anche in deroga alla normativa) per la stessa 
qualifica professionale oggetto della richiesta di assunzione al momento della 
domanda di adesione all’Avviso Pubblico; 

i. è attiva, non trovarsi in stato di fallimento o liquidazione e di non aver presentato 
domanda di concordato; 

j. non è sottoposto/a ad alcuna misura di prevenzione e di non essere a conoscenza 
dell’esistenza, a proprio carico, di procedimenti in corso; 

k. non ha in corso ovvero di non avere attivato procedure concorsuali nei 12 (dodici) 
mesi antecedenti la presentazione della domanda; 

l. non ha rapporti di parentela, affinità e coniugio con i soggetti destinatari del 
presente avviso; 

m. non ha usufruito e si impegna a non richiedere altre agevolazioni contributive o 
finanziarie pubbliche previste da norme regionali, statali, comunitarie o altre 
forme di incentivazioni in genere, per i medesimi costi ammissibili (divieto del 
doppio finanziamento). 

 
Ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 445/2000 e nel rispetto del D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (privacy) i dati personali 
riportati sulla presente dichiarazione sono relativi ad informazioni strettamente necessarie al conseguimento di finalità 
previste dalle vigenti normative. 
 
Letto e sottoscritto __________ lì ______________________ 
        Firma del richiedente 

      (legale rappresentante o titolare dell’impresa) 

Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità ovvero contenente la dichiarazione prevista dall’art. 
45, comma 3, del DPR 445/2000 cioè: “Qualora l’interessato sia in possesso di un documento di identità o di riconoscimento 
non in corso di validità, gli stati, le qualità personali e i fatti in esso contenuti possono essere comprovati mediante esibizione 
dello stesso, purché l’interessato dichiari, in calce alla fotocopia del documento, che i dati contenuti nel documento non 
hanno subito variazioni dalla data del rilascio”. 


